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ONOREVOLI COLLEGHI ! – La funzione am-
ministrativa delle ambasciate italiane all’e-
stero è quella di occuparsi della difesa degli
interessi politici ed economici degli italiani
che si trovano in un Paese straniero. Stret-
tamente collegata alla funzione di prote-
zione è quella di assistenza, che è prestata
ai connazionali nelle situazioni di partico-
lare difficoltà in cui si vengano a trovare,
ad esempio nei casi di malattia o di gravi
incidenti stradali e altro.

Le sedi consolari, invece, assicurano a
tutti i connazionali assistenza in caso di
violazione dei loro diritti fondamentali o di
limitazione o privazione della loro libertà
personale. Inoltre assicurano la sorve-
glianza nei casi di emergenza, nella ricerca
di familiari e nelle pratiche di successione
aperte all’estero come, per esempio, il rim-
patrio delle salme dei loro cari.

I consolati, infatti, erogano prestazioni
che attengono ai princìpi di uguaglianza,
imparzialità, efficienza e trasparenza. Nel-
l’interesse, in particolare, dei connazionali
residenti all’estero i consolati possono ero-
gare i servizi necessari alle comunità ita-
liane quali, ad esempio, lo svolgimento delle
pratiche per l’iscrizione all’anagrafe degli
italiani residenti all’estero o per l’acquisto
della cittadinanza del Paese straniero di
residenza.

Come avviene ormai da diversi anni, con
l’approvazione delle diverse leggi finanzia-
rie, di stabilità e di bilancio, noi parlamen-
tari eletti all’estero abbiamo cercato di tu-
telare i nostri conterranei residenti nei
territori esteri, ma, nonostante il nostro
impegno, siamo stati chiamati a ridurre
drasticamente la spesa pubblica, anche alla
luce della crisi che investe l’economia glo-
bale.
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Sulla base dei dati pubblicati nel più
recente Rapporto sugli « Italiani nel Mondo »
della Fondazione Migrantes, la più grande
comunità italiana residente all’estero è in
Argentina, dove vivono oltre 840.000 citta-
dini italiani. Il secondo Paese con maggiore
presenza di italiani residenti all’estero è la
Germania, dove risiedono più di 700.000
connazionali. In Germania l’immigrazione
italiana è iniziata decenni fa e non si è mai
arrestata, anzi negli ultimi anni è tornata a
intensificarsi, anche se il Paese non offre
più alle persone emigrate il benessere che
aveva garantito in passato. La terza posi-
zione la detiene la Svizzera, dove gli italiani
sono oltre 600.000. Al quarto posto c’è il
Brasile, con oltre 440.000 italiani, mentre
in quinta posizione c’è la Francia, con oltre
420.000 italiani. A seguire, in sesta posi-
zione c’è il Regno Unito, con oltre 320.000
italiani, in settima posizione ci sono gli
Stati Uniti d’America, con oltre 272.000
italiani, in ottava posizione c’è il Belgio, con
oltre 271.000 italiani, in nona posizione c’è
la Spagna, con oltre 179.000 italiani, e,
infine, in decima posizione c’è la terra dei
canguri, l’Australia, con oltre 148.000 ita-
liani.

Appare evidente da quanto esposto la
necessità di potenziare i servizi consolari
nei vari luoghi in cui vivono grandi co-
munità di italiani perché, al momento,
queste collettività si trovano in difficoltà
per quanto concerne il disbrigo delle pro-
cedure burocratiche, non essendo suppor-
tate da personale adeguato. Alcuni capi-
toli di spesa delle ultime leggi di bilancio,
come, ad esempio, quelli relativi al trat-
tamento economico del personale delle
sedi consolari, non sono stati rifinanziati
e risultano insufficienti.

Secondo i dati presentati negli ultimi
anni dalla Commissione per la spending
review, il bilancio del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione interna-
zionale appare ogni anno decisamente più
esiguo di quello dei principali Paesi eu-
ropei (Olanda, Francia, Germania, Spagna
e Gran Bretagna). Pertanto, tenuto conto
anche di questi dati, si ritiene indispen-
sabile continuare nell’azione di potenzia-
mento della rete consolare, della rete sco-

lastica e del patrimonio immobiliare esteri
nonché dei contributi alle organizzazioni
internazionali e, in parallelo, agire in un’ot-
tica pluriennale sull’efficienza delle strut-
ture e sulla qualità della spesa, soprat-
tutto incidendo su quella per il personale,
attualmente in numero esiguo soprattutto
a causa delle progressive forti riduzioni
del bilancio della Farnesina. Infine si ri-
badisce che è necessaria l’apertura di
nuove sedi consolari, anche di piccole
dimensioni, che rispondano alle esigenze
dei nostri connazionali.

La presente proposta di legge prevede
una delega al Governo per il potenzia-
mento della rete consolare, in particolare
nei Paesi dove vive la maggior parte delle
comunità italiane residenti all’estero, valu-
tando la composizione della spesa della
relativa tabella del Ministero dell’economia
e delle finanze e delle risorse a disposizione
al momento e considerando anche la valo-
rizzazione del patrimonio immobiliare na-
zionale all’estero.

All’articolo 1, comma 1, infatti si pre-
vede:

a) l’apertura di nuove sedi della rete
consolare là dove le necessità dei nostri
connazionali non sono adeguatamente sod-
disfatte utilizzando i risparmi conseguiti
attraverso la riduzione del debito pubblico,
per migliorare la promozione della politica
estera italiana, la politica della coopera-
zione internazionale, l’internazionalizza-
zione delle imprese italiane, il supporto
all’esportazione dei prodotti italiani e i
servizi offerti alle comunità italiane all’e-
stero;

b) l’istituzione di sedi consolari di
ridotte dimensioni per una corretta politica
di valorizzazione delle risorse umane. Tali
nuove sedi consolari potrebbero essere uti-
lizzate non solo per garantire e potenziare
i servizi essenziali (uffici addetti ad adem-
piere alle pratiche strettamente necessarie
per le comunità di italiani residenti all’e-
stero che necessitano di maggiore assi-
stenza), ma anche per investire sulla for-
mazione del personale, assolutamente ne-
cessaria se davvero si vuole che le sedi
svolgano compiti complessi e sostanzial-
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mente estranei alle pur valentissime espe-
rienze consolidate;

c) la valutazione e la valorizzazione
del patrimonio immobiliare nazionale al-
l’estero, allo scopo di sostenere le spese per
le sedi nonché i costi di locazione, attra-
verso la previsione di modalità e di tempi
certi per un censimento affidabile del pa-
trimonio stesso, oggi non disponibile, e una

conseguente e verificabile opera di razio-
nalizzazione del suo utilizzo;

d) la riorganizzazione della presenza
e del ruolo degli istituti italiani di cultura
all’estero, al fine di costruire uno stru-
mento operativo unico, che dovrebbe avva-
lersi prevalentemente di personale a con-
tratto assunto in loco.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, su pro-
posta del Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, un decreto legislativo fi-
nalizzato alla promozione della politica
estera italiana e della politica di coopera-
zione internazionale, all’internazionalizza-
zione delle imprese e al sostegno delle
esportazioni dei prodotti italiani, all’attra-
zione di investimenti diretti esteri, al po-
tenziamento dei servizi offerti ai cittadini
residenti all’estero, nonché alla diffusione
della lingua e della cultura italiane nel
mondo, nel rispetto dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) prevedere l’apertura di nuovi uffici
consolari nei Paesi esteri, in particolare nei
Paesi emergenti e in aree dove non sono
presenti sedi consolari italiane, allo scopo
di migliorare i servizi offerti alle comunità
di cittadini italiani residenti all’estero;

b) prevedere i tempi e le modalità per
la progressiva apertura dei nuovi uffici
consolari di cui alla lettera a);

c) definire il ruolo, le funzioni e l’or-
ganizzazione dei nuovi uffici consolari di
cui alla lettera a), garantendo il potenzia-
mento dei servizi offerti ai cittadini e alle
imprese italiani all’estero al fine di rispon-
dere alle loro esigenze;

d) prevedere il coordinamento e l’in-
tegrazione dei nuovi uffici consolari di cui
alla lettera a) con le camere di commercio
italiane all’estero, con l’ICE-Agenzia per la
promozione all’estero e l’internazionalizza-
zione delle imprese italiane e con i patro-
nati italiani operanti all’estero;
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e) definire le regole e i criteri di va-
lutazione dell’attività dei patronati italiani
operanti all’estero, nonché quelli relativi al
loro controllo;

f) definire le condizioni e i modelli
contrattuali di base per l’assunzione del
personale a contratto dei servizi consolari,
in particolare per quanto riguarda la re-
tribuzione, la maternità, l’orario di lavoro,
l’assistenza sanitaria e per infortuni sul
lavoro, nonché le detrazioni per carichi di
famiglia;

g) ridefinire il ruolo dei consolati ono-
rari, circoscrivendolo alla promozione del-
l’economia e alla diffusione della cultura e
della lingua italiane;

h) prevedere il riordino dei rappre-
sentanti italiani nelle organizzazioni inter-
nazionali accorpando ruoli e funzioni del
personale diplomatico e amministrativo;

i) procedere alla revisione del tratta-
mento economico del personale della car-
riera consolare;

l) predisporre un metodo per la valu-
tazione della performance personale e or-
ganizzativa del personale della carriera con-
solare e del personale amministrativo al-
l’estero, nonché definire le modalità di mo-
nitoraggio e di verifica di tale performance;

m) prevedere le modalità e i tempi per
la valutazione e per la valorizzazione del
patrimonio immobiliare italiano all’estero
anche al fine di ridurre le spese sostenute
per le sedi della rete consolare;

n) prevedere la riorganizzazione della
presenza e del ruolo degli istituti italiani di
cultura all’estero allo scopo di garantire
uno strumento operativo unico incaricato
di promuovere e di gestire la diffusione
della cultura e della lingua italiane nel
mondo, utilizzando in prevalenza perso-
nale assunto in loco;

o) definire ruolo e funzioni omogenee
dei corrispondenti consolari, non alteran-
done il carattere di attività di volontariato,
riconoscendo le spese effettivamente da essi
sostenute.
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2. Lo schema di decreto legislativo di cui
al comma 1, corredato di relazione tecnica,
è trasmesso alle Camere ai fini dell’espres-
sione dei pareri da parte delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari, che sono resi entro il
termine di trenta giorni dalla data di tra-
smissione. Le Commissioni possono richie-
dere al Presidente della rispettiva Camera
di prorogare di trenta giorni il termine per
l’espressione del parere. Decorso il termine
previsto per l’espressione del parere parla-
mentare, o quello eventualmente proro-
gato, il decreto legislativo può essere co-
munque adottato. Il Governo, qualora non
intenda conformarsi al parere parlamen-
tare, trasmette nuovamente il testo alle
Camere con le sue osservazioni e con even-
tuali modificazioni, corredate dei necessari
elementi integrativi di informazione e di
motivazione perché su di esso sia espresso
il parere delle competenti Commissioni par-
lamentari entro trenta giorni dalla data
della nuova trasmissione. Decorso tale ter-
mine, il decreto legislativo può comunque
essere adottato in via definitiva.

3. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo di cui al
comma 1, il Governo può adottare, nel
rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui
al medesimo comma e secondo la proce-
dura di cui al comma 2, un decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive.
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